
Sabato 5 giugno: due nuove bandiere sventolano sulle scuole. 
Sabato 5 giugno scorso, con una breve ma solenne cerimonia, sono state consegnate all’Istituto 
Comprensivo di Borgonovo due nuove bandiere da esporre davanti alla scuola: quella europea 
offerta dal Comune e quella italiana dal Gruppo Alpini. 
Gli Alpini hanno portato la bandiera addirittura da Trieste dove si erano recati in occasione della 
loro 77^ Adunata Nazionale; con questa manifestazione si ricordava il 50° anniversario del ritorno 
all’Italia della città e si attendeva l’entrata in Europa, pochi giorni dopo, della confinante Slovenia. 
Durante la cerimonia della consegna delle bandiere alla scuola, si sono succeduti gli interventi del 
dirigente scolastico Marica Draghi, del sindaco Domenico Francesconi, del capogruppo degli Alpini 

Giuseppe Paini e di alcuni ragazzi delle scuole. 
I ragazzi hanno ricordato le parole del 

Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, che nel discorso di apertura dell’anno 
scolastico, parlando del Tricolore, ne 
sottolineava il significato “simbolo delle libertà 
civili e della speranza di indipendenza, di 
fratellanza tra cittadini dalle storie e dalle 
vicissitudini diverse”.  Gli alunni hanno ricordato 
anche il significato della bandiera europea che 
è caratterizzata da 12 stelle “12 come simbolo 
di perfezione, completezza ed unità”. 
Il dirigente scolastico ringraziando per i doni 
fatti alla scuola ha ricordato che le due bandiere 
sono il simbolo di valori sempre attuali che tutti, 
alunni e insegnanti, devono impegnarsi a 
proclamare.  
“La bandiera italiana – ha detto il sindaco 
Francesconi – ci ricorda qual è la nostra 
nazione, mentre quella europea ci dice che oltre 
che italiani oggi siamo anche cittadini 
dell’Europa e sempre più cittadini del mondo. 
Viviamo con questa consapevolezza portando 
nel cuore l’orgoglio di appartenere alla comunità 
di Borgonovo. 
Il Capogruppo degli Alpini, dopo aver letto una 
breve poesia sul Tricolore, ha invitato i ragazzi 
a esporre la nostra bandiera non solo in 
occasione di eventi sportivi ma sempre, senza 
averne vergogna; ha poi consegnato alcune 
copie del manifestino che su un lato riporta la 
poesia letta e sull’altro disegni che evidenziano 
le trasformazioni che ha subito il nostro 
Tricolore dal 1848 ad oggi. Il legame degli Alpini 

al Tricolore è fortissimo, è il simbolo che compare in tutte le loro manifestazioni e gli Alpini lo 
hanno fatto un po’ loro. Il capogruppo degli Alpini ha concluso il suo intervento dicendo infatti che 
“se prima non impariamo a riconoscerci tutti in questi colori, difficilmente potremmo dirci cittadini 
del mondo”. È questo lo spirito che gli Alpini hanno cercato di trasmettere ai ragazzi dell’istituto, 
tutti presenti alla cerimonia che si è conclusa con gli onori alle due bandiere. Con gli Alpini 
sull’attenti, un gruppo di ragazzi diretti dalla prof. Raffaella Peroni ha suonato, con flauti e tamburo, 
l’Inno di Mameli e l’Inno alla gioia di Beethoven concludendo così la cerimonia. 


